Anna Maria
Nell’agosto del 2007 sono stata per la quarta volta in terra d’Africa.

Ospite e volontaria presso le missioni delle Suore di Carità dell’Immacolata Concezione d’Ivrea, ho scelto di trascorrere 15 giorni in Kenya e 15 in Tanzania, volendo passare del tempo in quella Baby Home di cui avevo tanto sentito parlare da chi c’era già stato. 

È stata un’esperienza indimenticabile, come tutte le mie soste in Africa, e conservo nel cuore momenti e ricordi vissuti che rimarranno indelebili e che, ancora oggi, se chiudo gli occhi, riesco a rivivere intensamente …

I bambini sono meravigliosi, hanno tanto affetto da dare e tanto da ricevere: ogni coccola per loro rappresenta qualcosa di speciale. Ti colpiscono i loro sguardi, i loro occhi profondi… 

Alcuni di loro non ci sono più, come il piccolo Thomas e la piccola Palma. Nei miei ricordi è viva  la gioia semplice di aver ascoltato insieme a loro la musica di un carillon, tenendoli per mano. Li penso come angeli che vegliano sui bimbi sofferenti della Terra.

Ricordo Unices e il suo sorriso: con poche smorfie del volto riuscivo a farla ridere per tutto il giorno.  

Ricordo i tre piccoli moschettieri: Francis, Augustino e Brian “ ciccio “, per distinguerlo da Brian Gyfty, i più grandi, i più monelli di tutti, non potevi lasciarli soli un attimo…Sempre pronti al gioco, sempre pronti a mangiare…

Potrei scrivere ancora tanto, ma è difficile elencare tutti i ricordi e le emozioni che porto nel cuore ripensando a quei 15 giorni trascorsi a Macalder.

Ho passato del tempo con in mano i biberon per nutrire con il latte i più piccoli. 

Ho imboccato i bambini, ho giocato con loro, li ho abbracciati quando piangevano, ho riso con loro, li ho coccolati quando cadevano… 

Tutto questo non sarebbe possibile se accanto a questi bimbi non ci fossero delle suore meravigliose, pazienti ed amorevoli. 

In particolare mi viene in mente Suor Eutropia, la mamma di tutti i bimbi, come teneramente l’abbiamo soprannominata Chiara ed io e Suor Lucy, sempre pronta a curarli e ad accudirli. 

L’amore che le suore danno, rende questi bimbi più forti anche in salute. Senza di loro, molti bambini sarebbero abbandonati ad un destino triste, e non voglio nemmeno pensare che fine potrebbero fare.

Ringrazio le suore che mi hanno permesso di vivere questi e tanti altri giorni in terra d’Africa; un grazie particolare alle popolazioni locali che mi hanno fatto sentire come a casa. 
Durante queste mie esperienze ho potuto costatare quanto sia grande l’amore di Dio per tutti 
Anna
